
Capitolo 3: Il Risveglio di Abaddon

Nei recessi più oscuri di Eterno, dove la luce non osa penetrare, si trova l'Abisso della Disperazione.

Un luogo di ombre e terrore, dove l'aria è densa di malevolenza e il terreno è un mosaico di crepe

profonde da cui emergono vapori velenosi. Al centro di questa oscura voragine giace un altare di

pietra nera, inciso con simboli antichi e malvagi, su cui riposa Abaddon, l'angelo distruttore, in un

sonno  inquieto  e  tormentato.  L'Abisso  della  Disperazione  è  un  luogo  che  evoca  un  terrore

primordiale,  nascosto  nelle  profondità  inesplorate  di  Eterno.  Questo  vasto  e  cavernoso  spazio

sotterraneo è un reame di pura oscurità, dove nemmeno la luce più brillante può penetrare senza

essere inghiottita dalle tenebre. Le pareti dell'Abisso sono fatte di ombre solidificate, una sostanza

eterea che sembra vivere e respirare. Sono scolpite con simboli antichi e malvagi, tracciati da mani

sconosciute e dimenticate dal tempo. Ogni simbolo emana un'energia oscura e palpabile, come se

fosse  stato  inciso  con  la  disperazione  stessa.  Le  pareti  sembrano  muoversi  e  respirare,  dando

l'impressione che l'intero Abisso sia vivo. Il pavimento è un mosaico di crepe profonde e insiDiose

da  cui  fuoriescono vapori  velenosi.  Questi  vapori  avvolgono l'ambiente  in  una  nebbia  densa  e

maleodorante che satura l'aria, rendendo difficile respirare. Ogni passo sull'irregolare superficie del

pavimento emette un suono inquietante, come se le pietre stessero sussurrando segreti malvagi. Il

suolo è disseminato di frammenti di ossa e detriti, testimoni delle anime perdute che sono cadute

nell'Abisso  nel  corso  dei  millenni.  L'atmosfera  è  pesante,  opprimente,  come  se  un  manto  di

disperazione e paura avvolgesse ogni cosa. Non c'è brezza, e il silenzio è rotto solo dal ruggito

sommesso che emana dall'altare  centrale.  Questo suono costante,  simile  a  un respiro pesante e

irregolare, riempie l'aria, facendo vibrare le pareti e il pavimento con una cadenza minacciosa. Al

centro dell'Abisso, su un piedistallo di rocce scure, si trova l'altare di pietra nera. Questo altare,

scolpito con precisione inquietante, è un monumento all'oscurità e alla malvagità. Le sue superfici

sono lisce e lucide, come se fossero state levigate da mani invisibili, e sono coperte da intricati

simboli e rune che brillano di un sinistro bagliore viola. Le crepe dell'altare sembrano aprirsi e

chiudersi irregolarmente come vene, emanando una luce nera e pulsante che si diffonde nell'Abisso.

Questa luce oscura si muove ritmicamente, sincronizzata con il ruggito sommesso che permea l'aria.

Intorno all'altare, una serie di statue maledette raffigurano figure torturate e contorte, intrappolate in

un'eterna agonia. 

Su questo altare, in un sonno inquieto e tormentato, giace Abaddon. La sua figura è imponente e

terrificante.  Le  sue  ali  nere,  distese  ai  lati,  sono  immense  e  sembrano  assorbire  tutta  la  luce

circostante. La sua pelle è grigia e ruvida, coperta di cicatrici e segni di battaglie antiche. Le sue

mani, artigliate e potenti, stringono i bordi dell'altare come se stesse lottando per emergere da un





incubo. Gli occhi di Abaddon, chiusi in un sonno profondo, iniziano a tremare mentre il potere

oscuro si accumula. Ogni respiro che prende è un ruggito sommesso, un eco profondo che risuona

attraverso l'Abisso, facendo vibrare le pareti di ombra. La sua bocca, parzialmente aperta, emette un

ronzio basso e minaccioso, un suono che riempie l'aria di una paura primordiale.

Attorno  all'altare,  demoni  minori  si  muovono  incessantemente.  Queste  creature,  deformi  e

grottesche, servono Abaddon con una fedeltà assoluta. I loro corpi sono coperti di scaglie nere e

rosse, e i loro occhi brillano di una malvagità innata. Alcuni hanno ali rachitiche, altri artigli affilati

come rasoi. Si muovono con una grazia inquietante, quasi come se fluttuassero sull'aria velenosa

dell'Abisso. I demoni minori sussurrano tra loro in una lingua antica e malvagia, pianificando le

loro prossime mosse per alimentare il potere di Abaddon. Alcuni si piegano in riverenza, offrendo

sacrifici di energia oscura raccolta dalle paure e dai mali degli esseri umani sulla Terra. Altri si

aggirano nell'ombra, pronti a eseguire gli ordini del loro signore.

L'Abisso della Disperazione è un luogo di pura malevolenza, un reame dove la speranza è stata

strangolata  e  la  luce  è  stata  bandita.  È  qui  che  Abaddon,  l'angelo  distruttore,  giace  in  attesa,

nutrendosi delle emozioni negative dell'umanità e preparando il suo ritorno. Il risveglio di Abaddon

è imminente, e con esso, la promessa di un'era di oscurità e disperazione per Eterno e la Terra.

Fig. 1: Abaddon ancora dormiente nell' Abisso della Disperazione
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